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“D'una città non godi le sette o settantasette 

meraviglie, ma la risposta che dà ad una tua 

domanda” 

(Marco Polo in Le città invisibili di Italo 

Calvino) 

 

INTRODUZIONE 

Pierpaolo Campostrini 

Direttore di CORILA 

Il presente settimo volume della serie”Scientific Researchand Safeguarding of 

Venice” riprende, come i precedenti, i risultati delle ricerche su Venezia 

promosse e finanziate da CORILA nell’ultimo triennio e permette una lettura 

interdisciplinare più agevole dell’intenso sforzo prodotto dai ricercatori, i quali 

hanno saputo non solo approfondire i saperi di loro competenza, ma anche 

adattarli alla soluzione dei problemi concreti posti dal complesso caso 

veneziano.  

Venezia è una città che esprime una straordinaria capacità di suscitare 

domande e richiedere risposte alla scienza. In questo volume ne sono state 

raccolte alcune. Esse sono valide evidentemente anche, ma non solo, come 

aiuto alla gestione del sistema lagunare veneziano. Affrontano infatti temi di 

attualità e di utilità molto più generale. 

Ad esempio, il problema della bonifica/riuso dei siti inquinati dagli effetti di una 

industrializzazione poco o per nulla attenta all’ambiente è infatti tema 

planetario, per la soluzione del quale non esistono facili ricette. Le decisioni 

politiche richiedono di essere informate sui modi, sui costi, sulle conseguenze in 

modo da poter valutare efficacemente tutte le possibili alternative. Le strategie, 

le valutazioni strategiche che non siano scientificamente fondate hanno un 

grande rischio di essere semplicemente sbagliate e di causare grandi sprechi di 

risorse, se non danni peggiori all’ambiente ed alle società. 

Evidentemente “globali” sono gli effetti del cambiamento del clima, che nelle 

lagune si misurano con maggiori sensibilità e si riflettono sia sulla matrice fisica 

che in quella biologica. 

Le “risposte” che qui si sono trovate sono quindi davvero universali e mi auguro 

che tutti i lettori che prenderanno in mano questo libro potranno goderne, in 

qualsiasi parte del mondo. 

Queste informazioni sono anche raccolti qui per essere trasferiti ai coloro che 

“prendono le decisioni”. Risulta pertanto d’obbligo in questa introduzione 

sottolineare qualche precisazione. La scienza non ha modelli matematici 

affidabili capaci di descrivere ogni fenomeno, specie dove ai meccanismi della 

fisica e della biologia si associano i comportamenti individuali e sociali, e 

comunque qualsiasi previsione è affetta da incertezza. Questo non vuol dire 
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che, di fronte ad un problema complesso non si può scremare l’universo delle 

soluzioni a prima vista “possibili” da quelle (molte) semplicemente sbagliate. E’ 

spesso difficile far capire la differenza tra incertezza ed incoerenza, o tra il poco 

probabile e l’assurdo. Tuttavia, in questo volume sono presentati dei risultati 

molto concreti che possono permettere ad una amministrazione 

sufficientemente illuminata un discernimento solidamente fondato. 

In un Paese come l’Italia che attualmente non pone la scienza tra le sue priorità 

ed in cui il sapere scientifico è tuttora appannaggio di troppo pochi cittadini 

(molte volte bistrattati), in caso di decisioni su questioni controverse, spesso 

tutto finisce in un frullatore “democratico” nel quale il parere tecnico scientifico 

semplicemente non conta, perché drammaticamente minoritario. 

“Minoritaria” risulta anche l’esigenza di finanziare la ricerca: il Ministero della 

Ricerca non ha ottenuto più finanziamenti diretti dalla Legge speciale per 

Venezia dall’anno 2001. I risultati che vengono qui presentati sono resi possibili 

da un finanziamento diretto del Magistrato alle Acque di Venezia, cui va il 

nostro doveroso ringraziamento e riconoscimento, e dalle analisi delle 

informazioni raccolte attraverso le attività di monitoraggio svolte in laguna, per 

conto dello stesso Magistrato alle Acque, atte al controllo degli impatti 

ambientali dei cantieri del MOSE. Oltre ai nostri finanziamenti, le Università e gli 

enti di ricerca hanno saputo far convergere su questi temi fondi provenienti da 

altre sorgenti, dimostrando come le domande poste da questa città siano 

affascinanti e stimolanti. 

CORILA si pone al servizio di questi ricercatori impegnati e di questi 

amministratori illuminati, per sostenere l’esistenza di un filo comune che lega i 

loro(ed i nostri) sforzi. 

Infatti, insistiamo nella pubblicazione di questi volumi poiché crediamo che 

l’importanza ed il significato di queste ricerche si comprenda meglio in una 

lettura di insieme. Per ritornare a Marco Polo/Calvino che descrive a Kublai Kan 

un ponte pietra per pietra, con molti dettagli, egli così risponde alla domanda su 

qual è la pietra che sostiene il ponte: “Il ponte non è sostenuto da questa o 

quella pietra, ma dalla linea dell'arco che esse formano. Kublai Kan rimane 

silenzioso, riflettendo. Poi soggiunge:  Perché mi parli delle pietre? È solo 

dell'arco che mi importa. Polo risponde: -Senza pietre non c'è arco”. 

Senza ricerca, ci può essere salvaguardia? 
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“You take delight not in a city's seven or 

seventy wonders, but in the answer it gives 

to a question of yours." 

(Marco Polo, in Italo Calvino’s Invisible 

Cities) 

 

INTRODUCTION 

 

Pierpaolo Campostrini 

Director of CORILA 

This volume of the series “Scientific Research and Safeguarding of Venice”, as 

the previous ones, presents the findings of the research projects on Venice 

promoted and financed by CORILA in the last  three years. It allows an easier 

interdisciplinary reading of the great efforts given by the researchers, which 

have been able not only to deepen their specific scientific knowledge, but also 

to adapt it in finding solutions to the concrete problems of the complex venetian 

case.  

Venice is a city which expresses an extraordinary capacity of posing questions 

and requiring answers to science. This volume collects some of these. They are 

useful for the management of the Venice lagoon system, but they are not limited 

to it, since they refer to topical issues and have a broader utility.  

As an example from the many included in the book, the issue of 

reclamation/reusing of polluted areas, caused by the past industrialization and 

its careless attitude towards  environment issues, is a global concern, whose 

solution is not provided by an easy and unique formula. Policy decisions need 

to be detailed informed about methods, costs, consequences of every 

alternative, in order to effectively evaluate them. In fact, those strategic 

evaluations which are not science-based face an high risk to be simply wrong 

and to cause a great resource waste and even worse damages to the 

environment and to the society.  

Climate change is also a global concern. In lagoon systems, the effects of 

climate change bring measurable increasing of vulnerability and they are 

reflected both in physical and biological matrix.           

The answers given in this book, thus, have a world-wide value and I hope that 

every reader who happens to handle this book could enjoy and use them, 

wherever in the world. 

Another objective of collecting here these pieces of information is to transfer 

them to policy makers. Therefore, in this introduction is worth to highlight that 

science does not have mathematical models which are reliable to describe all 

the phenomena - especially when physical and biological mechanisms are 
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associated with individual and societal behaviors – and, besides, previsions are 

always affected by uncertainty. This does not mean that it is impossible to 

distinguish among “possible” and “wrong” solutions while coping with a complex 

problem.  Sometimes, for the person of the street ,  it can be hard to understand 

the difference between uncertainty and inconsistency, or between probable, 

improbable and absurd. Science should be able to communicate these 

differences. 

 In this volume concrete results are presented, which should allow the 

administrators and managers to make consistent knowledge-based 

discernment.    

In a country as Italy, that currently does not give to science a high priority, and 

where scientific knowledge still is a prerogative of too few citizens (sometimes 

mistreated), in the case of controversial decisions, it  often happens that  any 

opinion is put in a sort of “democratic blender”, where technical and scientific 

opinions are simply ignored because they represent the minority.  

Also the need of funding research is of minority importance: the Ministry of 

Education, University and Research, have not received any additional fund by 

the special law for Venice since the year 2001. The scientific results we present 

here have being made possible thanks to a direct funding given to CORILA by 

the Venice Water Authority -to which our warm thanks must go- and from the 

monitoring activities of the environmental effects of MOSE construction, carried 

out on behalf of the Venice Water Authority, too. Beside our grants, Universities 

and research centres have been able to attract and to add other sources of 

funding on the same topics, demonstrating how fascinating and stimulating the 

questions posed by Venice can be.     

CORILA is working in support of these researchers and these sensible 

administrators, in order to make more evident the common line that links their 

(and our) efforts.     

For this reason, we insist in publishing these volumes, since we believe that the 

meaning of these research findings is more comprehensible when they are put 

together in an single reading. 

 Coming back to Marco Polo/Calvino in the Invisible Cities book, he was 

describing a bridge to Kublain Kan, stone by stone with a lot o details, when he 

was questioned about which stone supports the whole bridge and he answers: 

"the bridge is not supported by one stone or another, but by the line of the arch 

that they form." Kublai Kan remains silent, reflecting. Then he adds: "Why do 

you speak to me of the stones? It is only the arch that matters to me." Marco 

Polo answers: "Without stones there is no arch."  

Without research, will there be any safeguarding? 
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